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COLLEGI O DI ACQUI
Carissimi elettori !

Abbiatevi intera e profonda la 
riconoscenza delLanimo-mio perle 
vostre indimenticabili accoglienze, 
e per la splendida e compatta 
votazione, colla quale per la quinta 
volta mi avete eletto a vostro 
deputato.

L’esper ienza ha dimostrato che 
elezioni troppo frequenti rendono 
sterile l’opera del Parlamento, 
gettano i semi di gravi perturba­
zioni nel paese, e scuotono le isti­
tuzioni.

Consentitemi quindi l’augurio 
che la saviezza del Governo e del 
Parlamento assicuri alla nuova 
legislatura una vita sufficiente per 
iniziare largamente quel complesso 
di riforme sociali, economiche ed 
amministrative, che il paese a t­
tende. Ad esse darò tutte le forze 
dell’animo e del cuore.

Raccogliendo sul mio nome 4342 
voti, voi mi conferiste per la se­
conda volta l’onore di avere ri­
portata la maggiore votazione 
d’Italia. La vostra non fu soltanto 
una elezione : fu un vero plebi­
scito di affetto e di simpatia 
per me !

Profondamente commosso, avrò 
una sola ambizione : quella di ren­
dermi degno, per lunghi anni an­
cora, della fiducia vostra.

Roma, 26 marzo 1897.

Maggiorino Ferraris.

Collnio di Nizza in fe r r a to
Elettori !

Rinnovo anzitutto i miei più 
vivi ed affettuosi ringraziamenti a 
quelli di Voi, che mi onorarono 
della ìoro fiducia, affidandomi con 
sì grande maggioranza di voti

l’alto e difficile mandato di rap­
presentare il Collegio di Nizza 
Monferrato - in Parlamento.

Altamente compreso dell’impor­
tanza delia dimostrazione che mi 
avete dato, sento pure, per il de­
coro del Collegio che ho l’onore 
di rappresentare, di dover sti­
gliati zzare con tutta la forza del­
l’animo certi sistemi di lotta senza 
precedenti, a base di anonime ac­
cuse e di vili sorprese, ai quali 
non hanno dubitato di ricorrere in­
cautamente (aluni del partito av­
versario. Furono delittuosi artifizi, 
dei quali la maggioranza degli Elet­
tori ha saputo fare giustizia som­
maria, i quali anzi raddoppiano 
il valore della vittoria riportata.

Ringrazio poi dal più profondo 
del cuore tutti i Comitati locali 
che vollero patrocinare così auto­
revolmente la mia candidatura ; 
ringrazio in particolar modo i 
molti, amici, che ricordando e po­
nendo in bella luce agli Elettori 
quel pochissimo che ho potuto fare 
fin qui, sia a vantaggio della 
patria agricoltura, sia a sollievo 
dell’umanità sofferente, esagerando 
forse i meriti miei, hanno saputo 
coll’evidenza dei fatti, e più an-, 
cora coll’autorità della loro pa­
rola, raccogliere intorno al mio 
povero nome la maggioranza dei 
suffragi.

Questi, o signori Elettori, i soli 
mezzi adoperati, mezzi altamente 
morali, dappoiché contro di essi, 
per confessione scritta dallo stesso 
candidato mio avversario, era im­
possibile lottare.

Elettori !
Cpl sentimento della ricono­

scenza, che si fa in me ogni giorno 
più vivo e potente, ed al quale 
non sarò per mancare, sorge e 
del pari si accresce in me il sen­
timento dei doveri inerenti all’alto 
mandato conferitomi. A questi 
doveri io spero di corrispondere

coll’ assiduità alle sedute, collo 
studio diligente di tutte le que­
stioni che più da vicino interes­
sano queste regioni, col trovarmi 
il più sovente possibile in mezzo 
a voi, col vegliare nel modo mi­
gliore alia difesa dei vostri di­
ritti, alla tutela dei vostri inte­
ressi.

Su questa via, che mi è segnata 
dal dovere, io mi propongo di 
trovare e mantenere nel Collegio 
la concordia di tutti gli animi 
onesti; su questa via, o Elettori, 
io son certo di incontrarvi tutti, 
senza distinzione di partiti, pronti 
in ogni caso a stringerci la mano 
ed a convergere le nosire forze 
al supremo fine del pubblico bene, 
e per il maggior decoro della 
Patria italiana.

Penetrato dei vostri bisogni, 
sorretto dai vostri consigli, con­
fortato Gal vostro affetto, dedi­
cherò tutto me stesso a rendermi 
meritevole della vostra approva­
zione, consacrerò tutta l’ opera 
mia al benessere vostro e del 
Paese.

Genova, 2-i marzo 1897.

Avv. Gustavo Gavolti.

Collegio di Capriata i ’OiDa
-------

Elettori !

La splendida testimonianza di 
stima che a voi piacque darmi 
designandomi con imponente e 
spontanea maggioranza di suffragi 
a vostro rappresentante al Par­
lamento, mi ha commosso nel pro­
fondo dell’animo.

Antichi vincoli di affetto mi le­
gavano a voi: ora a voi mi lega 
anche una riconoscenza imperi­
tura.

Possa l’opera mia onesta ed 
equanime concorrere al bene del 
Collegio e del Paese, rispondere

almeno in parte alla vostra aspet­
tazione benevola: e nell’ adempi­
mento dell’ onorifico mandato mi 
sorreggano sempre la vostra be­
nevolenza e il vostro affetto.

Ovada, 22 marzo 1897.

G. B. Cereseto.

Il doveri! degli sconfitti
. ---------r < M S 6 i M ------- -

11 sentimento che spinge durante le 
lotte elettorali alle armi estreme pure 
di veder trionfare il proprio principio, 
e qualche volta anche solo a vantaggio 
del proprio candidato, é spiegabile, e 
molte volte si è perfino portati ad as­
solvere i colpevoli di esageraizioni 
perchè s; suppongono accecati dalla 
passione Ma anche nel più forte delle 
mischie, ripugna ad ogni onesta co­
scienza che, uscendo dai confini della 
verità e della onestà, si torturi il can­
didato a v versar io con infamie e diffama­
zioni, con attacchi bugiardi e con vi­
tuperi indegni del corpo elettorale che 
dovrebbe rappresentare la parte più 
intelligente, più colta e più educata 
della Nazione.

Se l’elezione deve costare al candi­
dato un martirio così doloroso, se egli 
deve assistere quotidianamente allo 
strazio che si fa pubblicamente della 
sua onorabilità - se deve veder buttata 
in piazza e svillaneggiata dalla folla 
avida di scandali perfino la propria 
famiglia - se, senza ritegno, senza ri- 
spetto, senza vergogna, una folla intri­
gante di mestatori che pescano nel 
torbido delle elezioni continueranno 
nella viltà delle loro anime piccine a 
cercare delle sozzure e delle infamie 
da lanciargli in faccia, quale sarà il 
cittadino onesto che vorrà più scen­
dere in lizza anche quando, forte della 
propria coscienza, non teme che il 
fango arrivi fino a lui?

X
Nel collegio di Nizza, alcuni soste­

nitori della candidatura Cocito - dopo 
aver invano spuntate tutte le armi che 
capitavano loro fra le mani per bat­
tere in breccia la candidatura avver­
saria che trionfalmente era acclamata 
ovunque il senno non era offuscato da 
un feticismo poco spiegabile, dopo avere 
colla violenza impedito perfino la prò-


